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· LA PRESIDENZA TEDESCA E I NUOVI ENTRATI
Dal 1 gennaio 2007 l’Europa è costretta a pensare in grande. L’ultimo allargamento dell’UE ha portato a 27 il numero degli Stati membri, un avvenimento storico per Bucarest e Sofia che salda i Balcani all’Europa, spostando il baricentro UE verso est. Romania e Bulgaria portano in dote tassi di crescita invidiabili, tra il 5 e il 6%; le finanze pubbliche sono in salute, e pur avendo un rating BBB si pensa che in poco tempo possano colmare il divario di sviluppo che li separa dai paesi europei più avanzati. Ció che è certo per il momento sono i benefici economici che i nuovi entrati porteranno. Per la Bulgaria, l’Italia insieme con Austria, Grecia e Germania è tra i partner più attivi, mentre per quanto riguarda la Romania l’Italia è in assoluto l’investitore privilegiato. Questo ci consente di affermare che le PMI italiane potrebbero essere particolarmente agevolate nell’import/export dall’adesione all’UE di questi due paesi. Dal punto di vista del possibile spostamento d’immigrati da Romania e Bulgaria verso i paesi più ricchi dell’UE, è previsto un periodo transitorio di massimo 7 anni, nel quale i singoli Stati possono adottare disposizioni volte a limitare la libertà di circolazione dei lavoratori provenienti dai nuovi paesi membri. Dal primo gennaio è festa anche per la moneta unica che, dopo cinque anni dalla sua adozione, accoglie in Eurolandia un tredicesimo Stato: la Slovenia, che dal 2004 fa parte dell’UE. Il 14 gennaio è terminato il periodo di doppia circolazione euro/tolar ed il primo è diventato l’unica moneta ad avere corso legale senza eccessivi problemi. La Slovenia è stata l’unico paese dei nuovi entrati a presentarsi con uno stato delle finanze pubbliche in buona salute, tale da poter entrare nell’area euro. Sotto l’aspetto istituzionale il primo gennaio ha sancito l’inizio del semestre di presidenza tedesco con grandi aspettative da parte di tutti, per riformare quelle istituzioni create per l’Europa a 15 Stati oramai allargata a 27 e per rimettere in marcia la locomotiva europea. Dal punto di vista politico-programmatico il cancelliere tedesco Angela Merkel non ha tradito le aspettative presentando al parlamento un programma ampio e denso d’impegni. Il programma è suddiviso in quattro grandi capitoli entro i quali vengono delineate le azioni da svolgere nell’ambito delle diverse politiche comunitarie, sia a livello interno sia a livello internazionale. Per quanto riguarda le riforme istituzionali l’accento è posto sul rilancio del trattato costituzionale. Energia e cambiamenti climatici, modello sociale e tutela ambientale figurano al centro del programma di lavoro al fine di rafforzare il mercato interno, migliorando la competitività delle imprese europee attraverso l’approvvigionamento energetico sicuro e sostenibile per l’ambiente. Infine viene garantito un ampio dibattito sul tema della sicurezza e giustizia, il ruolo dell’Europa nel mondo e mercato comune transatlantico. La presidenza tedesca coinciderà con le celebrazioni del 50° anniversario della firma del Trattato di Roma che sarà l’occasione per l’adozione di una dichiarazione comune sui valori e gli obiettivi dell’UE.
Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito della presidenza tedesca: http://www.eu2007.de/de/
Oppure il sito della Commissione Europea: http://ec.europa.eu/index_it.htm
· ENERGIE RINNOVABILI: “ LA NUOVA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE”
CNA Bruxelles segue con attenzione le iniziative dell’UE volte a sviluppare energie pulite. Proprio per questo ha partecipato attivamente al workshop “ESTABLISHING A GREEN HYDROGEN SOCIETY IN EUROPE” organizzato al Parlamento Europeo dove è stato affrontato il tema dello sviluppo delle energie rinnovabili con particolare attenzione all’idrogeno. E’ stato particolarmente apprezzato l’intervento di Jeremy Rifkin (fondatore e presidente della “Foundation on Economic Trends”) che ha elogiato le ultime decisioni della Commissione in materia d’energia ed ambiente, spiegando che, investire nell’idrogeno è la strategia vincente. Per il progetto mondiale di energia sostenibile, Rifkin ha illustrato le varie fasi che porteranno in 20-25 anni alla creazione della società basata sulle energie rinnovabili. Il punto fondamentale è poter immagazzinare sotto forma d’idrogeno le abbondanti ma instabili energie “pulite” (eolica, solare, idroelettrica ecc...). L’idrogeno può anche essere estratto da altri idrocarburi, acqua, gas naturale, o biomasse. Nell’intervento successivo Karl-Heinz Tetzlaff, ingegnere e ricercatore nel campo del bio-idrogeno e prestazioni di cellule di combustibile, ha sottolineato che la tecnologia pulita basata sull’idrogeno è già disponibile ed utilizzabile fin da subito. Sono già state commercializzate cellule di combustibile alimentate da idrogeno, sia per le industrie sia per gli uffici ed usi domestici. La “rivoluzione” riguarda la possibilità per PMI e milioni di cittadini di produrre autonomamente l’energia di cui hanno bisogno, pulita ed a bassi costi. CNA sostiene che le PMI agricole debbano prestare attenzione all’idrogeno prodotto dalle biomasse, facilmente reperibili dagli scarti della loro produzione. Buone pratiche di transizione da un’economia basata sui carburanti fossili ad una basata sull’idrogeno sono state offerte dal presidente della Regione Toscana Claudio Martini (che produce già oltre il 33% d’energia attraverso fonti rinnovabili) e Walter Huber, direttore dell’Agenzia Ambientale Locale della Provincia Autonoma di Trento e Bolzano, che mira a raggiungere entro il 2020 il 100% di produzione energetica attraverso fonti rinnovabili. CNA auspica che le PMI possano utilizzare al più presto questa nuova tecnologia pulita, migliorando la produzione e abbattendone i costi. La Commissione ha varato un pacchetto di misure volte a raggiungere l’obbiettivo di produrre il 20% del fabbisogno energetico attraverso fonti rinnovabili e la nuova presidenza tedesca dell’UE ha posto al centro della propria agenda l’abbattimento dell’inquinamento incrementando le energie “pulite”. Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessaria una sinergia tra istituzioni e mondo imprenditoriale. CNA Bruxelles auspica che questo nuovo impulso delle istituzioni europee sia colto dalle PMI per poterle rendere più competitive e all’avanguardia.

Per informazioni:

http://www.eusew.eu/page.cfm?page=organisers
ERAWATCH, IL NUOVO SERVIZIO DI INFORMAZIONE E RICERCA
La Commissione europea, in collaborazione con il Centro comune di ricerca (CCR) e con il Servizio Comunitario di Informazione in materia di Ricerca e Sviluppo (CORDIS), lancia il nuovo Spazio europeo della ricerca, ERAWATCH, un servizio che permetterà di mettere in contatto e confrontare le diverse politiche, i sistemi e i programmi di ricerca presenti nei vari Stati membri e dei paesi partecipanti al programma quadro, quali gli Stati Uniti, il Giappone e la Cina. 

Nella piattaforma, sarà possibile trovare per la prima volta tutte le informazioni, le ultime news, i prospetti di ricerca, le pubblicazioni, le possibilità di finanziamento, le differenti politiche scientifiche ed il contesto nel quale operano, in modo da rendere facilmente comprensibili e maggiormente fruibili tutti i sistemi di ricerca nazionale. A tale proposito, Janez Potočnik, commissario per la Scienza e la Ricerca, ha sottolineato l’importanza di ERAWATCH nel confrontare le diverse politiche di partenze e nell’armonizzazione dei risultati finali, nonché il suo grande valore “per migliorare il funzionamento dello Spazio europeo della ricerca sulla base di informazioni solide ed esatte”.
Per maggiori informazioni consultare il sito: http://cordis.europa.eu/erawatch/
· TRASPORTI: PATENTE EUROPEA E NUOVE REGOLE
La nuova parola d’ordine per l’Europa a ventisette è mobilità. Per semplificare i controlli, rendere più facili gli spostamenti all’interno dell’UE, accrescendo allo stesso tempo le misure antifrode e migliorare la sicurezza stradale, è stata adottata in prima lettura la direttiva che dovrebbe riformare l’attuale legislazione sui trasporti. Gli intensi negoziati tra il Parlamento Europeo, la Commissione e la Presidenza di turno del Consiglio hanno portato all’approvazione di una proposta di direttiva che istituisce un modello unico europeo di patente di guida, che avrà la forma di una carta di credito e potrà essere dotata di un microchip. L’obiettivo è quello di sostituire gli oltre 110 modelli di patenti in circolazione con un modello valido per tutta l’UE al fine di semplificare i controlli. Il provvedimento stabilisce inoltre che, dopo sei anni dalla sua entrata in vigore, le patenti avranno una validità amministrativa limitata. Per le patenti a ciclomotori(AM), motociclisti con o senza side car e i veicoli a tre ruote(A1, A2, A) e per gli autoveicoli che, in linea di massima, non superano i 3500 kg (B1, B e BE), la validità è fissata a 10 anni, estendibili a 15 se uno Stato membro lo desidera. In caso di rinnovo, gli Stati saranno liberi di decidere se richiedere o meno altri esami. La direttiva fissa anche dei limiti d’età per poter ottenere una patente di guida, differenti a seconda degli autoveicoli. Per i veicoli a due ruote è stato fissato il principio dell’accesso graduale: pur lasciando agli Stati membri una certa flessibilità riguardo all’età minima, prevede che per essere autorizzato a guidare motoveicoli di cilindrata superiore, il motociclista deve avere prima acquisito esperienza su veicoli a due ruote di cilindrata inferiore. Per contrastare il cosiddetto “turismo delle patenti” la direttiva contiene delle disposizioni volte ad evitare che un cittadino obbligato a restituire la patente nel proprio paese a causa di una violazione grave, possa conseguirne una nuova in un altro Stato membro, che il proprio paese d’origine è costretto a riconoscere. Non è prevista una normativa armonizzata riguardo agli esaminatori di guida. Per quanto riguarda i rimorchi, il possessore di una patente di tipo B, è autorizzato a guidare una combinazione contenente un rimorchio con massa massima autorizzata superiore a 750 kg, purché la massa massima autorizzata di tale combinazione non superi i 4250 kg. Per gli autocaravan invece, il limite di peso per la categoria B è fissato a 3500 kg. Questa direttiva potrebbe entrare in vigore in tempi brevi e gli Stati membri avranno 4 anni per recepirla nel loro ordinamento. Nel caso avvenisse sarebbe notevolmente più facile spostarsi e commerciare all’interno dell’UE, soprattutto per i piccoli imprenditori che esportano le proprie merci, spesso in difficoltà burocratiche legate alle differenti legislazioni sui trasporti.

· DIRETTIVA PER FUOCHI D’ARTIFICIO PIÚ SICURI
Lo scorso dicembre, il Parlamento europeo e gli Stati membri hanno approvato le proposte della Commissione europea per creare regole comuni per i fuochi d’artificio, volte a rafforzare le norme di sicurezza e promuovere un vero e proprio mercato europeo per questi prodotti. Oggi, infatti, le norme che disciplinano la vendita d’articoli pirotecnici sono differenti per ogni paese, complicando la risoluzione dei problemi di sicurezza e rallentando l’attività dei fabbricanti. La direttiva proposta, che dovrà essere adottata dagli Stati membri entro il 2010, impone il rispetto di norme di sicurezza essenziali rendendo i fuochi d’artificio più sicuri per i consumatori. Inoltre libera le imprese produttrici di oneri amministrativi superflui, perché sarà più facile adeguarsi ad un’unica normativa comunitaria, rispetto a 27 diverse che rendono difficoltoso il commercio all’interno dell’UE. La direttiva stabilisce anche alcuni criteri di sicurezza essenziali a cui i fabbricanti devono conformare i propri articoli, definisce le  diverse categorie di prodotti pirotecnici e sancisce l’età minima per il loro utilizzo. Tuttavia lascia agli Stati membri la possibilità di modificare i suddetti limiti o interdire la vendita di determinati prodotti. Questa direttiva non tratta delle regole di fabbricazione che sono invece approfondite nella direttiva 96/82/CE del Consiglio, più conosciuta con il nome di direttiva SeveroII.

Per info.:http://www.europarl.europa.eu/omk/sipade3?PROG=TA&L=EN&REF_P=P6_TA-2006-0515
· DIRITTI DELLE DONNE/ PARI OPPORTUNITÁ’
A seguito della “Relazione sull'integrazione della dimensione di genere nell'ambito dei lavori delle commissioni” presentata in Aula da Anna Zàborskà, Presidente della Commissione per i diritti della donna e uguaglianza sociale, si è aperto un dibattito sulla presenza delle donne nel Parlamento europeo dopo l’allargamento dell’Europa. Dal 1979 ad oggi si è costantemente osservata una progressione del numero di donne membri del Parlamento, ma, con l’ingresso degli ultimi due paesi, la Romania e la Bulgaria, si è registrato un lieve calo della presenza femminile: dal 30,46% ad ottobre 2006, all’attuale 30,44%. Inoltre, le donne che occupano posti di responsabilità all’interno del Parlamento sono soltanto due (tra cui un’italiana), mentre tra i vari paesi membri gli unici ad avere il 50% di donne tra i propri membri sono la Svezia, l’Estonia e la Lituania (l’Italia si attesta al 17,95% con 14 deputate su un totale di 78).

La relazione quindi vuole sottolineare l’importanza e la necessità della parità fra i sessi, che però non comporti un’opposizione fra uomini e donne, ma una integrazione positiva anche attraverso politiche specifiche atte ad eliminare la disparità ancora oggi presente nelle istituzioni europee. 

Tra le misure che potrebbero essere adottate, si suggeriscono innanzi tutto una maggiore centralità del problema all’interno delle diverse attività, applicando il mainstreaming o integrazione della dimensione di genere, in tutti i programmi presentati, così come “nel bandire i posti vacanti all’interno delle istituzioni dell’UE”, e si chiedono anche ulteriori misure di aiuto e sostegno per permettere alle donne di poter conciliare la vita professionale e lavorativa con quella familiare. 

L’attenzione, poi, si concentra sull’importante ruolo che i gruppi politici possono svolgere, affinché, attraverso un’incentivazione sempre maggiore, si raggiunga una più numerosa partecipazione delle donne nella vita politica e pubblica. A tale proposito, la relazione si rivolge non solo ai gruppi politici presenti nelle istituzioni ma in generale a tutti i partiti europei invitandoli “a provvedere affinché nelle loro liste per ogni organo collettivo venga introdotto un sistema obbligatorio di quote”.

Per leggere il testo della relazione:
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2006-0478+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT



· Dal 29 marzo al 1 di aprile 2007 si terrà a Budapest (Ungheria), CARAT il Salone Internazionale Commerciale della Gioielleria, delle Gemme e degli Orologi.
      Per maggiori informazioni: www.karat.hungexpo.hu
· Dal 27 marzo al 1 di aprile 2007 si terrà a Zagabria (Croazia) “ZAGREB TRANSPORT SHOW”, il 4° salone Internazionale dei Veicoli Commerciali, del trasporto, della logistica e dell’Industria Connessa
       Per informazioni: transport@zv.hr
· Dal 28  febbraio al 3 marzo 2007 si terrà a Sofia (Bulgaria) INTERGEO EAST. Il Salone Internazionale per la Gestione del Territorio, la Geoinformazione, l’industria Edile e l’Ambiente.    
      Per maggiori informazioni contattare: dkatzer@hinte-messe-de 
· Dal 10 al 18 febbraio a Lisbona (Portogallo), si terrà “Nauticampo 2007”, il Salone internazionale della Nautica, del Campeggio e dello Sport: vetrina di prestigio, quest’anno ricca di eventi per i festeggiamenti del quarantesimo anniversario. 
      Per informazioni: http://www.nauticampo.fil.pt/
· Dal 7 all’11 febbraio si terrà a Stoccolma (Svezia) lo STOCKHOLM FURNITURE. Fiera Internazionale del Moblile di Stoccolma con attenzione particolare al design scandinavo, mobili, mobili per ufficio, tappeti, tessile per arredamento, altri articoli per la decorazione d’interni. L’evento si terrà allo Stockolm International Fairs.  
      Per maggiori informazioni: www.stockholmfurniturefair.com

· Decisione del Consiglio e del Parlamento Europeo che stabilisce il Programma Quadro per l’innovazione e la competitività. 
Decisione del Consiglio e del Parlamento Europeo N. 1639/2006/EC in merito al 7PQ che verrà lanciato nel periodo 2007-13:
Per maggiori informazioni consultare il sito internet:http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2006/l_31020061109en00150040.pdf

· Il Centro Servizi Matera con la collaborazione di CNA Bruxelles organizza dal 26 al 28 febbraio 2007 a Bruxelles (Belgio) il SEMINARIO INFORMATIVO SULLA NUOVA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA UE 2007-2013. Il Seminario si svolgerà presso gli uffici della CAMERA DI COMMERCIO BELGO-ITALIANA in Av. Henri Jaspar 113 – B – 1060 Bruxelles. Al termine della tre giorni di seminari giovedì 1 marzo è in programma una visita al Parlamento Europeo con la presenza di alcuni membri del PE tra cui l’Onorevole Gianni Pittella.
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GREEN CARD PER I CITTADINI EXTRA COMUNITARI





La Commissione Europea punta ad introdurre una “green card” (carta verde) per consentire un più facile accesso nell’Unione europea degli immigrati altamente qualificati. Questa dovrebbe essere una sorta di permesso di soggiorno e lavoro per gli immigrati regolari che cercano un’occupazione in Europa. Favorevole all’iniziativa è il vicepresidente della Commissione Ue Franco Frattini, responsabile delle politiche sull’emigrazione. CNA Bruxelles segue con attenzione questa iniziativa che potrebbe portare innumerevoli vantaggi alle PMI. Il modello della carta verde funziona bene in altri paesi come Canada, Australia e USA. Proprio negli Stati Uniti la “green card” permette di vivere e lavorare in qualsiasi Stato per quanto tempo si desidera. Il progetto europeo si basa su questo modello e dovrebbe essere presentato dalla Commissione entro dicembre in forma di direttiva all’interno di un nuovo pacchetto di proposte sull’immigrazione. I beneficiari di questa carta sarebbero scelti tra immigrati altamente qualificati, permettendo a chi la detiene di risiedere e lavorare per lunghi periodi nell’UE, oltre che potersi spostare liberamente in ciascuno dei 27 Stati membri. La Commissione vuole rendere cosi l’Europa attraente per il personale specializzato straniero senza impoverire i paesi in via di sviluppo che potrebbero essere danneggiati dalla fuga di cervelli. Per questo motivo, l’UE ha intenzione di promuovere la cosiddetta “migrazione circolare” tra l’UE e i paesi d’origine dei migranti, offrendo la possibilità agli interessati di spostarsi liberamente tra il loro paese d’origine e l’UE. CNA vede con favore l’iniziativa ed auspica un’attiva collaborazione da parte di tutte le organizzazioni di PMI con le istituzioni riguardo ad una politica sull’immigrazione seria che può offrire enormi vantaggi soprattutto alle PMI.
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